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Un misterioso oggetto luminoso fotografato di notte 


(Foto: Masterphoto) 


in region 


Segnalazioni da ogni parte della Lombardia. All'esame deg 


Gioia Locati 


n immenso globo di luce 
bianca corredato da due mezze sfe- 
re luminose, in movimento e a tren- 
ta metri di altezza dal suolo. Questa 
è la descrizione di un probabile Ufo 
avvistato la sera del 10 gennaio a 
Clusone, vicino a Bergamo. 

Caso vuole che il ragazzino pre- 


| sente all'insolito spettacolo sia riu- 


scito in tempo record ad avvisare 
quattro cameramen di un'emittente 
locale. E che la testimonianza del 
fascio di luce, presunto alieno, sia 
finita in una pellicola terrestre, ora 


|. sulbanco di unlaboratorio dell'Uni- 


versità di Pisa, in attesa di accerta- 
menti. A propendere per la tesi $i, «è 
un ufo, ossia "un oggetto volente 
non identificato"» è proprio Alfredo 
Lissoni responsabile lombardo del 
centro ufologico (Cun). Ecco per- 
ché: «È curioso che la notizia del 
fascio di luce sia finita sul giornale 
locale ma senza riportare i particola- 


ri. Nonsi accennava ad esempio alle 
due mezze sfere luminescenti. Ebbe- 
ne, il 16 febbraio a Cremona e suc- 
cesso un episodio identico. I signori 
Ireneo e Davide V. padre e figlio, te- 
stimoniano di essere stati avvicina- 
ti, nel buio della campagna, da un 
enorme globo di luce bianca (e la 
descrizione combacia per filo e per 
segno con quella ides enl che si 
muoveva a venti metri dalle loro te- 
ste. Ee here minuti il fascio di 
luce si è allontanato verso Cremo- 
na». Queste due testimonianze uni- 
te a una terza fornirebbero, secon- 
do gli esperti del centro, una prova 
inconfutabile: a Stagno Lombardo 
il mattino del 16 febbraio un uomo 
ha avvistato un disco metallico. «Os- 
sia la versione diurna del globo lumi- 
nescente notturno» spiega Lissoni, 
forte dell'esperienza trentennale del 
suo osservatorio. «Ractogliamo 
un'infinità di segnalazioni e siamo 
in grado di distinguere le “bufale” 
da queste più attendibili che non esi- 
tiamo a classificare come Ufo, ovve- 
ro oggetti non identificati in manie- 


ra convenzior 
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Cittadino 19-1-91 


A l'antigliate foto 
Sui dischi volanti 


Unan i 
pa RAR organizzata in collaborazione 
Iblioteca di Peschiera Borromeo 


La Biblioteca éivica a 
E d a civica di Pan- 
Së late, in collaborazione Se 
TA di ricerca di Peschie- 
i if OR: organizza unda 
aec decke e a carattere 
solito, intitolata “ ? 
Sc? dischi volanti". Gees 
rganizzatore dell'in. 
S e cont, 
: Te peschierese Alfredo 
, , non nuovo ad inizia- 
He E * sul iniziano 
- llano, già autore di 
cse analoghe di gran > 
Sa a Peschiera e S. Donato 
E occasione, interverranno 
SS fra i più importanti grup- 
ps e ricerca ufologica in Lom- 
rdia, il Centro Odissea 2001 


+ della 


del profess j 
ssor Massimo Fer- 
SE ed il C.R.I.U. di Vinc 
ES KT un Ente milanese 
studia tecnicament 
possibili realizzazioni FI 
es volanti terrestri 
a mostra, ad ingre j 
7 A sso li- 
bero, è stata inaugurata il 15 
gas: eterminerà giorno 26. 
E i es coincideranno con le 
re SEN (al pomeriggio) 
€ toteca di vi ? 
cimento di via Risor- 
Iteriori infi ioni 
> ormazioni si 
po penna avere unn 
comune di Pantigliate 


dalla si ina 
Er A OHNE Paola della 


i === —”’[’[121[1ui i i i_.1l1({(1io..;‘ ’e‘*: 


La Provincia di Milano 7-7-90 


I 


Convegno di ufologia a Peschiera 


Si è recentemente tenuta, nella ex 
sala consiliare di Peschiera Borro- 
meo, la mostra Macrocosmus, Orga- 
nizzata da Alfredo Lissoni, bibliote- 
cario comunale, e patrocinata dall’as- 
sessorato alla Cultura locale, quale 
ultima manifestazione per la giunta 
uscente. Questa «due giorni» haavuto 
come tema il mondo del mistero, € 
dell’inconoscibile. Per due giorni un 
centinaio di visitatori ha potuto osser- 
vare foto ed altro materiale inerente i 
dischi volanti, i fantasmi e la mediani- 
tà. Erano altresì esposti pregevoli 
tarocchi dipinti a mano, quadri ese- 
guiti in trance e tele di netta ispirazio- 
ne spiritualista. La spiritualità, difatti, 
& stata la tematica ricorrente che ha 
accomunato i dieci espositori giunti a 


x 


Peschiera per l'insolito evento. La 
mostra è stata inaugurata dalla gior- 
nalista televisiva Adriana Bolchini, 
dell’Accademia del Paranormale di 
Milano. Ouest" ultima, responsabile 
anche del Centro Astrologico Topa- 
zio, ha distribuito gratuitamente le 
predizioni per l'estate, suscitando 
ampia approvazione da parte del pub- 
blico. Tale mostra intendeva sensibi- 
lizzare il grosso pubblico in vista del 
convegno internazionale di ufologia 
che si terrà a Peschiera, frazione Mo- 
nasterolo, il 15 luglio dalle 15 alle 19, 
ospitato dal Festival de l'Unità. Per 
loccasione giungeranno nella città 
anche esperti provenienti dai Paesi 


dell Est. 
Alfredo Lissoni 


| 


La Gazzetta della Martesana 3-7-90 


Il mistero 
a Peschiera 


PESCHIERA - Il mistero € 
sbarcato a Peschiera. Sabato 16 
e domenica 17 giugno si è tenu- 
ta, nella ex sala consiliare di Pe- 
schiera Borromeo, la mostra 
Macrocosmus, patrocinata dal- 
l'Assessorato alla Cultura e 
sponsorizzata dal mensile locale 
Il Confronto. Organizzatore, Al- 
fredo Lissoni, bibliotecario. 

La due giorni ha ospitato cen- 
tinaia di foto, documenti e altro 
materiale inerenti il mondo del- 
l'ignoto, l’occulto, il mistero, at- 
tirando un centinaio di curiosis- 
simi spettatori, incuranti delle 
partite e delle gite domenicali. 

Documenti militari sui dischi 
volanti, fote di apparizioni ma- 
riane, antichi libri di alchimia e 
pregevoli tarocchi dipinti a ma- 
no, quadri realizzati in trance. In 
bella mostra, un progetto ecolo- 
gico per la città del futuro: una 
cupola gigantesca ove è possibi- 
le ricreare un mini-ecosistema 
perfettamente | autosufficiente, 
opera del sensitivo Giorgio Grati. 

Con questa manifestazione l’u- 
scente Assessorato alla Cultura 

. ha voluto chiudere offrendo ai 
peschieresi un pizzico di mistero. 


La Trebbia 23-7-92 


Giovedì 4 agosto 


conferenza sugli UFO 
al Centro Culturale 
Il Comune di Bobbio 


nizza per giovedì 
edi 4 agost 
una serata interamen i 


dicata al mistero 


extraterrestri e all 
che apparizioni di IR 

) i UFO se- 
gnalati dalle Aeronautiche di 


tutto il mondo. 


Se ne parlerà i 

gno intitolato Sea 
Steri dei dischi volanti” 
Relatori: Alfredo Lissoni, 
Lio milanese, ed Angelo 
dap gani presidente del 
entro Ricerche Italiano di 
Ufologia e collaboratore della 
rivista di astronomia Orione 
La conferenza, il cui in- 
gresso è libero, si terrà pres- 
e il Centro Culturale Poliva- 
ente, Palazzo Municipale 
dalle ore 21.30, con proiezio- 
ne di diapositive e filmati 
alcuni dei qual | 
presentazion 

documenti 
enti governa 


ricani. 


rà altresì 


“ 


Durante la conferenza ver- 
Tesl presentato il li 

UFO 8 di Alfredo ES 
edizioni Il Co; | 
conferenza s 
l'Assessore all 
Maria Luisa Mozzi. 


te de- 


riodi- 


i inediti, 
e di importanti 
rilasciati dagli 
tivi russi e ame- 


nfronio. Alla 
ara presente 
a Cultura, sig.a 


orga- 


degli 


e la 


Confronto 2-91 


DAGLI UFOLOGI 
RUBRICA RADIOFONICA 


CH ufologi peschieresi pur 
propri orizzonti. Ogni giovedì 
mattina, dalle 11 alle 12, gli ap- 
passionati di questa disciplina ed i 
curiosi potranno seguire una gener 
ca in onda su Radio S. Giuliano 

103.700), 


voce degli esperti € 


ascoltando la viva 
dei testimoni. 


Grandissimo successo per la 42° serata del ciclo ‘I Venerdì del mistero” 


Mago Me 


Relatore lo studioso Flavio Ranisi. E 
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ACQUI TERME - « Ogni 
druido ha una somma di 
capacità: è un guaritore, è 
la memoria storica del luo 
popolo, è una guida Spi- 
rituale, un poeta, un mi- 
stico. Infine è colui che più 
di ogni altro si trova in 
contatto con duo e A 
vino. Merlino, però, in vir- 
tà della sua nascita ul- 
traterrena, aveva ricevuto 
poteri ben più sottili, che 
andavano oltre la più ele- 
vata conoscenza acquisi- 
bile nel consesso druidico 
tradizionale». 

Parole ricche di pathos, 
quelle dell'occultista Fla- 
vio Ranisi, che venerdi 
scorso ha letteralmente in- 
cantato 115 persone inter- 
venute a Palazzo Robellini 
per assistere al 42° appun- 
tamento de 'I Venerdì del 
mistero". 


Tema portante della con- 
ferenza-dibattito del Mae- 
stro Ranisi era 'La magia di 
Mago Merlino: i tre livelli 
della Conoscenza druidi- 
ca', che il Rosa+Croce ha 
illustrato al pubblico pre- 
sente con una ardita in- 
terpretazione esoterica dai 
contorni alla X Files: 
«Merlino superava di gran 
lunga tutti gli esperti di 
magia del suo tempo per 
via di alcune caratteristi- 
che che oggi potremmo de- 
finire 'genetiche' - ha ri- 
cordato Ranisi -. Un druido 
comune doveva invece pas- 
sare obbligatoriamente at- 
traverso tre iniziazioni: la 
ferita all'orgoglio, ossia 


` l'annullamento del proprio 


Ego; la ferita alla carne, 
cioè la sopportazione del 
dolore fisico; la ferita alla 
mente, ovvero la pazzia, 


che però il vero mago sa- 
peva dominare e vincere. 

La trasformazione del- 
l'adepto doveva essere to- 
tale. 

«In questo modo, l'ini- 
ziato poteva sviluppare ca- 
pacità incredibili quali la 
bilocazione, la telecinesi e 
la preveggenza». 

Questi, in sintesi, alcuni 
aspetti della conferenza or- 
ganizzata come sempre 
dalla Consulta giovanile 
acquese in collaborazione 
con la redazione cittadina 
de Tl Piccolo, auspice l'As- 
sessorato comunale alle 
politiche giovanili. 

A presentare la serata ci 
ha pensato il presidente 
della Consulta, Lorenzo 
Ivaldi, che ha introdotto 
l'assessore alla cultura di 
Alessandria, Gianfranco 
Cuttica di Revigliasco, ed 


il presidente del Consiglio 
comunale acquese, Fran- 
cesco Novello. 

Cuttica, reduce da un 
viaggio in Bretagna, ha ac- 
cennato al grande progetto 
relativo alla creazione di 
una rete di rapporti tra luo- 
ghi europei interessati da 
presenze arturiane. 

Intanto, la nota esperta 
acquese di paranormale, 
Mirella Civallero, ha an- 
nunciato che domani sera 
si terrà un incontro di stu- 
dio, riservato, indetto dal 
gruppo di acquesi legati ai 
"Venerdi del mistero'. 

Il prossimo appuntamen- 
to con gli enigmi è fissato 
per il 31 marzo: Luciana 
Petruccelli parlerà delle 
Pietre perdute di Ica e di X 
Files legati all'archeologia 
misteriosa. 

Ma non è finita qui. 


intervenuto l'assessore alla Cultura di Alessandria, Cuttica di Revigliasco 


Oltre alla conferenza 
della studiosa ligure, la 
quarantatreesima del ciclo 
iniziato nel 1995, sono in 
fase di elaborazione altre 
iniziative della Consulta: 
prossimamente Palazzo 
Robellini ospiterà infatti 
una nuova serata speciale 
dei 'Venerdì'. 

Inoltre ha dimostrato in- 
teresse ai 'Venerdì del mi- 
stero' anche il noto esperto 
lombardo Alfredo Lissoni, 
del mensile 'Oltre la co- 
noscenza', dedicato a te- 
matiche cosiddette di con- 
fine come quelle trattate ad 
Acqui. 

Seguiranno presto mag- 
giori ragguagli in merito, 
anche perchè non è da 
escludersi una serata de- 
dicata a questa realtà edi- 
toriale. 

Massimo Garbarino 


rlino e le tre prove iniziatiche. 


» 


Giorno 9-11-90 
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L'ufologo Alfredo Lissoni è riuscito a riprendere con la sua videocamera il 
passaggio delle tre luci in formazione avvistate nella serata di lunedì 

i | di CESARE MANNUCCI - : TEES 

PESCHIERA BORROMEO - Sono stati avvistati da 
mezza Europa, migliaia di telefonate hanno tempestato lu- 
nedì sera i centralini telefonici: dei principali ‘osservatori. 
astronomici. Punti luminosi, strutture metalliche lampeg- 
gianti, proiezioni colorate seguite da forme geometriche, 
Queste sono le principali descrizioni fornite dai testimon 
che hanno assistito all'inquietante episodio di lunedi. Maa | 
Peschiera Borromeo gli alieni hanno «lasciato» dei segni |: 
tangibili della loro venuta. | ` Dr AR 

L'ufologo Alfredo Lissoni è riuscito infatti a filmare con | dirigendosi v ntigliate, in c ; 
la sua videocamera il passaggio degli extraterrestri nel cie- | del cono di atterraggio del vicino areoporto di Linate. 
lo di Peschiera. «Sono stato avvertito da una telefonata di | Oe t pomeriggio - conclude Lissoni - durante il tele- 
un cittadino di Pantigliate che segnalava il. passaggio di tre | giornale trasmesso dall'emittente Antenne 2 di Parigi - un 
fonti luminose a triangolo — Spiega il noto ufologo sudmi- Angegnere del Cnes ha escluso in modo categorico che 
lariese — Sono uscito sul terrazzo di casa e con la teleca- Tavvistamento effettuato lunedi da migliaia di persone in 
mera ho ripreso il fenomeno». In effetti nella ripresa effet- Europa fossé un meteorite, al massimo ha sostenuto l'in- 
tuata da Lissoni si. intravede una fonte luminosa che ‘ Eegnere francese che si poteva trattare di un satellite della 
procede in modo irregolare nel cielo di Peschiera. «Come | Nasa. Noi il fenomeno lo abbiamo ripreso ed é qui a dispo- 
ufologo - continua Lissoni = posso dire che ho ripreso so- | sizione degli esperti per ogni tipo di verifica». 


mente una luce nel cielo. Una fonte luminosa certo inso- 
lita a tratti ferma e pulsante e subito dopo in rapido movi- 
mento.Era un Ufo? Questo non lo ‘posso dire con nessuna 

' certezza». . — j N i 
„La mattina successiva i due avvistamenti sono stati se- 
guiti da altre tre testimonianze di abitanti di Peschiera 


omeo. Qualche piecola discordanza sull'ora del pas- 


'o.ma nella sostanza gli avvistamenti concor- 
ma ella diezzione della forma di vita sco- 
-Nella nottata stellata i peschieresi hanno 
Un oggetto lampeggiante che attraversava il cielo 
osi verso Pantigl iate, in direzione opposta a quella 
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2| Borno: in duecento foto 

) y i 

na n f n j n a 

— gli Ufo e i loro enigmi 

d ^ 

gli BORNO — «Enigmi degli Ufo e degli extraterrestri in cinque- 

Cr | mila anni di immagini». È questo il titolo della mostra fotografi- Es 

ph ca che si terrà oggi nell'atrio del municipio di Borno dalle 10 alle Repubblica 

VIT: | È 

ha La mostra, organizzata dalla Biblioteca di Borno in collabora- CONVEGNI 

'o. | zione con i gruppi ufologici «Le Plejadi Arcadia» e «Criu» (Cen- E ECONFERENZE 

1 il- | tro ricerca italiano di ummologia), gode del patrocinio del Co- p E ue ee MM 
in- | mune di Borno ed è stata proposta da Alfredo Lissoni biblioteca- r Si parla dei misteri PERI 
Lc id ge i Mi - dibattito «Il mistero dei disc 
ne- | rio di Peschiera Borromeo, comune alle porte di Milano, che È land; Ufoloeti e-sclénza-a 

. ga- | Vanta già collaborazioni di questo genere con altre biblioteche. ex fronto». Partecipano, tra 
ale La rassegna, l'ingresso alla quale è libero, comprende circa : glialtri, Alfredo Lissoni, Corra- 
eo- | duecento fotografie ritraenti oggetti volanti non identificati : do Malanga, Pietro Basile, An- 
»ne | scattate negli ultimi anni e anche immagini di quadri antichi e r gelo Ee i. uad 
an- | incisionirupestriraffiguranti Ufo. E rionale Tibaldi, i j 
i di Si tratta quindi di un’occasione particolare sia per gli appas- g 41. si a a CO eM 
le eeh ni il suo pensiero nella con- 
ergett E 


-ra giusta: riflessioni sul- — 
«Guerra giusta: riflessio ji 
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mE PESCHIERA BORRO- 
MEO - Tornano gli Ufo a Pe- 
schiera Borromeo. Dopo oltre 
un anno di assenza ufo ed ex- 
traterrestri torneranno a Visi- 
tare la cittadina peschierese, 
comparendo non già in carne 
ed ossa, ma attraverso le centi- 
naia di fotografie e di filmati 
che verranno presentati presso 
l’areaespositiva della Festa Cit- 
tadina di Monasterolo, via Car- 
ducci. Dal 14 al 26 luglio, tutte 
le sere, in uno speciale stand 
saranno a disposizione del pub- 
blico decine di istantanee che 
hanno catturato il passaggio 
dei fantomatici dischi, commen- 
tate dalle testimonianze regi- 
strate su nastro dai testimoni: 
piloti, militari, astronomi e sem- 
plici cittadini. Malanovitàsarà 
"altra. 5 
Los presenza, per la prima 


lta, della documentazione T1- 
ladini dalle Aviazi oni di mez- 
zo mondo: i dossier, una volte 
segretissimi, dell'ormai disciol- 
to KGB, i carteggi della Forza 
Aerea spagnola che, dal genna- 
io’98, ha resonoti oltre duecen- 
to avvistamenti Ufo negli ulti- 
mi trent'anni; le lettere inviate 
dagli investigatori all'FBI e le 
risposte del Ministero della 
Difesa; i documenti del Secon- 
do Reparto dell'Aeronautica 
Militare Italiana, con1 suol 107 
avvistamenti. Un'ampia sezio- 
ne è poi rivolta agli avvista- 
menti sopra Peschiera e hin- 
terland, a partire dall’85. 
Tuttoil materiale stato rac- 
colto da un giornalista locale, il 
dottor Corno Laverio La Rossa, 
con la collaborazione di due 
ufologi, i ricercatori Elenio Sal- 
mistraro e Samuele Ghilardi. 


TTT 
Peschiera Borromeo presenta 


la grande mostra sugli Ufo. 


ite d'onore, sabato 17, An- 
- pina presidente del 
Criu, il Centro Ricerche Italia- 
no di Ummologia e Ufologia, 
patrocinatore della mostra. 
Crosignani, per l'occasione, pre- 
senterà “l'affare Ummo”, un 
resoconto investigativo in base 
al quale “sarà possibile ut 
mentare l’effettiva presenza di 
esti dischi fra di noi». Da qui 
il titolo della mostra: “Ufo, real- 
à di un fenomeno . : 
th d poti e domenica sera sara 
possibile visionare filmati ine- 
diti, mentre tutte le sere, a di- 
sposizione del pubblico, vi sa- 
rannofoto e interviste registra- 
te. D D 
Alla kermesse è stato invita- 
to anche l’ufologo locale i 
do i get epis in passato 
analoghe. : 
gege Di, standé libero. 
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BORNO: SUCCESSO DELLA SECONDA MOSTRA DEDICATA AGLI OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI 


|E per tetto un cielo di Ufo 


BORNO — Sarà la cosiddetta curiosità 
verso l'ignoto oppure semplicemente il 
gusto per il fantascientifico, chissà. 

Comunque sia la mostra fotografica al- 
lestita nel salone municipale dal Centro 
ufologico nazionale per il secondo anno 
consecutivo ha riscosso un notevolissimo 
successo di pubblico, proprio come ac- 


| caddela scorsa estate. 


«Angeli, dei, astronavi, extraterrestri 
nel passato» questo il titolo dato alla mo- 
stra. Un titolo esplicito solo in apparenza. 
Ai profani della materia, una volta entra- 
ti nel salone, non restava che porsi alcuni 
inquietanti interrogativi. La chiave di let- 
tura per orientarsi tra i vari pannelli 
esposti era dunque quella mistico-crono- 
logica? Oppure ateistico-fantascientifica? 
O ancora storico-planetaria? Ardue do- 
mande rimaste senza risposta. Sicché, a 
chi credeva che nella chiesa di Montalci- 
no nel 1500 fosse stata dipinta l'Annun- 
ciazione, non restava che scoprire che si 
sbagliava di grosso perché, secondo gli 

ufologi, la corona, evidente sullo sfondo 


del cielo, che si pensava rappresentasse il 
simbolo di Dio Padre altro non é che un 
disco volante munito di antenne. E que- 
sto vale anche per una numerosa serie di 
dipinti medievali e rinascimentali, tutti 
di isipirazione religiosa. Niente più stelle, 
soli, angeli, aureole o via dicendo. Gli stu- 
diosi del centro ufologico li hanno classi- 
ficati tutti come oggetti volanti. Che ne 
sarà dei vecchi libri di storia dell'arte. Si 
saranno mai accorti i vari Sgarbi, Zeri, 
Argan? Meglio non approfondire. 

Si continua verso sinistra e si trovano i 
pannelli dell'arte rupestre. Anche qui 
aria di grosse novità. Gli uomini antichi 
non incidevano pesci, cervi e stregoni, co- 
me si era sinora creduto, ma, secondo la 
nuova interpretazione ufoligica, missili e 
astronavi. Al visitatore che, osservando 
la sagoma stilizzata con tanto di pinne, 
non riesce a vedere altro che la forma di 
un pesce, non resta che rimproverarsi 
per la mancanza di fantasia. 

Alcuni insegnanti intanto si aggirano 
nella sala preoccupati. Come faremo —di- 


cono — a spiegare le incisioni rupestri, 
l’arte medievale e rinascimentale? E se 
anche la Gioconda fosse una marziana? 
Ma il bello non è ancora arrivato. Gli 
ultimi pannelli spiegano cose rimaste si- 
nora inspiegabili. Per esempio la nevica- 
ta estiva del 1651. Altro non era se non 
bambagia a base di silicio, dicono gli ufo- 
logi, la neve degli extraterrestri. | 

E sul Mare Adriatico solo di giorno gal- 
leggiano le alghe perché di notte, lo testi- 
moniano intere sequenze fotografiche, 
ondeggiano globi luminosi e alquanto $ 
suggestivi. 

Poi, dulcis in fundo, da un pannello ric- 
co di disegni, fotogrammi e didascalie, si 
scopre che Cia e Kgb sanno tutto della vi- 
ta extraplanetaria ma che, per ragioni di 
sicurezza mondiale, tutte le prove sinora 
raccolte rimangono segrete perché, per 
una nazione, farsi amico questo o quel 
marziano sarebbe una mossa strategica 
fondamentale. 

Meno male che Saddam non lo sapeva. 


Clelia Magnolini 
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Gli ufo e la scienza 
aPeschiera Borromeo 


Un convegno scientifico il4 di maggio | 


Gli ufologi peschieresi 
organizzano un convegno 
scientifico dal titolo *Glii 
ufo. la scienza", sabato 4 
` maggio, a partire dalle ore 
15, presso la biblioteca Ti- 
baldi di Milano, viale Ti- 
baldi 41. 

Il convegno, ad ingresso 


libero, é stato possibile . 


grazie all'intervento di 
Francesco Cosenza, re- 
sponsabile della bibliote- 
ca, che per l'occasione ha 
chiamato a raccolta i più 
qualificati esperti del set- 
tore. : : 
Parteciperanno difatti il 
fisico Malanga e l'ingegne- 
re della Nasa Dido Dini, 
cattedratici dell’Universi- 
tà di Pisa, il sociologo Pi- 
notti, il generale Salvatore 
Marcelletti, il direttore 


dell'Osservatorio Astrono- , 


mico di Imperia Bino Bini, 
il chimico Sebastiano Di 
Gennaro dell'Usac, ed una 
nutrita schiera di ufologi 
milanesi, 

Coordinatore della ma- 
nifestazione il biblioteca- 
rio peschierese Alfredo 
Lissoni. 

Questo importante con- 
vegno sarà l’occasione per 
rivedere alla luce delle più 
recenti scoperte astrono- 
mico-scientifichegli ultimi 
studi sul fenomeno dei di- 
sci volanti, in un’ottica 
completamente nuova, se- 
ria e rigorosa. 

Per qualsiasi informa- 
zione il numero della Bi- 
blioteca Tibaldi é il se- 
guente: 02/894.048.07. = 


Gazzettino 8-5-96 


Ancora avvistamenti 
‘nel Vicentino 


Un Ufo 
triangolare 
Insegue 
ragazza 


„ La sera dell'11 dicem 
95 Pamela Taborchia, um 
&lovane motociclista di 
Fellette Vicentino, é stata 
inseguita da un enorme 
Ufotrangolare. «Era Sospe- 
So a meno di 20 metri di al- 
tezza e non mi ha lasciata 
per un momento - ha rac- 
contato laragazza, che do- 
pol episodio ha accusato 
ruciori e lacrimazioni agli 
occhi per due settimane - 
quando sono arrivata a ca- 
sa, ha ruotato su se stesso 
€ SI e allontanato silenzio- 
samente». «Quindici gior- 
ni dopo - dichiara Alfredo 
Lissoni, responsabile della 
Sezione milanese del cen- 
tro ufologico nazionale ~al- 
tri due ragazziin moto so- 
no stati inseguiti dallo 
stesso oggetto che liha illu- 
minati con un fascio di lu- 
ce. Quando i due hanno ri- 
sposto puntandogli con- 
tro il faro del motorino 
1 nd = P allontanato», : 
vvistamenti anal i 
Sono stati riferiti, ro chi 
cembre e marzo, da Luga- 
E Rimini, Genova e Mila- 


| 


asa ur riposo «veram e 


La Provincia di Milano 4-8-90 
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Incontro con il mistero. Le «Plejadi 
Arcadia», centro di ricerca ufologica 
di Peschiera Borromeo, operante dal 


lontano 1964, organizza per domeni- 


ca 12 agosto a Borno (provincia di 
Brescia) una rassegna fotografica, 
intitolata «Enigmi degli Ufo e degli 
extraterrestri». Curioso il sottotitolo: 
«Cinquemila anni di immagini». Gli, 
organizzatori non intendono infatti 
presentare al pubblico solo documen- 
tazioni recenti, «in presa diretta» per 
così dire, ma anche tutta una serie 
(peraltro nutrita) di testimonianze e 
reperti del più lontano passato, che si- 
gnificherebbero della presenza sul 
nostro pianeta di forme di vita aliene. 
Archeologia e cosmologia che si sal- 


dano. 
Poiché l'incontro è di carattere di- 


vulgativo e si rivolge soprattutto ad . 


un pubblico di turisti, non è prevista 


nessuna formadi lezione o di insegna- - 
mento, come quella che il centro curò. 
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° Cinquemila anni di misteri 


a suo tempo presso la biblioteca 
comunale di Peschiera Borromeo. In 
ogni caso, una tesi c’è, come si è visto, 
€d € assai audace. Non resta che pren- 
derne visione. : 

L'appuntamento è sulla piazza del 
Mercato del comune bresciano. L'in- 
gresso è libero. - ^ 


Mostra ufologica a 
Peschiera Borromeo 


E' visitabile fino al 6 di luglio 


Il Centro ufologie A 
schiera Borromeo. irt. 
bx mostra fotografica dal ti- 

oto singolare, “Gli extraterre- 
stri nel passato”, composta da 
Zeie di immagini tratte 
agraffiti, quadri medievali e 
rinascimentali, papiri, mone- 
te e illustrazioni di libri, rap. 


mentale rasse isti, 
nella qu. ale ‘gna artistica 


troppa fantasia, si possono 


le bibliotecario i 7 
È ` o il pri in- 
segnante il BEDV ics 


proiettati dei filmati, illustra- 
t dalla bibliotecaria ER 


Giuseppina 


troverà posto nei l | dei 
i S ocali 
pianobar di Monasterolo. dai 


[6 | ATTU ALITA' — — — ————Àl ConfrontO - maggio 1990 


GLIUFOE...IL CONFRONTO 


Chi ha letto attentamente Il Confronto del marzo scorso si sarà convinto che nella reda- Pubblicare una simile affermazione? 
zione si nasconda un veggente o un mago dalla sfera di cristallo. Questo perché, unico L'argomento era insolito e delicato ma, 
nella storia del giornalismo, Il Confronto ha dato una notizia PRIMA CHE QUE- vista l'affluenza di pubblico al conve- 
STA ACCADESSE! gno sugli ufo in Novembre, pubblico 
Infatti nel numero di marzo, in un riquadro sugli ufo a pag. 33, si preannunciava "un at- interessatissimo che nei giorni seguenti 
terraggioalieno per il 14 aprile, nella zona di Essen, Germania". La notizia era stata an- continuó a chiedere nuovi dettagli, si 
ticipata un mese prima e nonsi trattava di unazzardo affidato al caso.Le coordinate erano decise di mantenere vivo questo discor- 
precisissime. 14 aprile 1990. Zona di Essen. so. 

Quando il sottoscritto portó la notizia al giornale vi fu un attimo di incertezza. Che fare? Fu una scelta oculata. 


La sera del 15 aprile, Pasqua, Paolo Fra- 
jese del TG1 annunziava quanto previ- 
sto. Si trasmetteva addirittura il filmato 
di un triangolo gigantesco e luminoso, 
proveniente dalla frontiera tedesca 
(zona di Essen, per l'appunto) e ripreso 
da un cineamatore sopra Liegi, Belgio, 
città distante da Essen poche miglia in 
linea d'aria. L'avvistamento dunque 
c'era stato. Il Belgio, del resto, in questi 
ultimi mesi sembra esser diventato, 
dopo la Russia, una delle mete preferi- 
te dei dischi volanti, han rilevato i gior- 
nali dopo l'ulteriore avvistamento del 
14. Abbiamo cosi appreso per la prima 
volta che da novembre ben tremila og- 
getti luminosi hanno solcato il cielo di 
Bruxelles. 

Ma torniamo al nostro ufo tedesco. La 
RAI nostra previsione riguardava la Germa- 
‘nia e non il Belgio. Per sapeme di più 
abbiamo procurato tutti i massimi quo- 
sopra: Ufo filmato in Belgio nel dicembre scorso. (Fonte, TG1 del 15.4.90) tidiani della zona. Il Suddeutsche Zei- 


8 tung di Monaco del 17 aprile riportava 
sotto: L'ufo che ha sorvolaio Essen a Pasqua.Si noti la somiglianza con le luci del Belgio (Foto Crosignani) di un disco volante del diametro di circa 


70 metri visto da piü persone ed inse- 
guito da un aereo ultraleggero. Quello 
stesso ufo avrebbe poi varcato lo spazio 
aereo belga e sarebbe stato filmato da 
un testimone. 

Dunque, l'articolo del Confronto aveva 
visto giusto. Ma c'é di piü. Sempre nello 
stesso pezzo si riportava di una ulteriore 
manifestazione extraterrestre, a fine 
mese. E puntuali tre ufo sond apparsi 
sopra Trikala, in Grecia. I dischi emet- 
tevano radiazioni luminose azzurre e 
rosse e stazionavano in cielo per circa 
un quarto d'ora, tra lo stupore degli abi- 
tanti dei villaggi circostanti. 

Uno dei tre ufo sorvolava poi l'Italia. 
Segnalazioni a Pesaro, Macerata, Bari, 
Cagliari, Milano e Roma. 

Centinaia di telefonate allarmate pro- 
vocavano la reazione di un astronomo 
che, pur non avendo assistito al feno- 
meno, placava gli animi sostenendo 


nies hm oo: d 
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domenica 12 lui 


Un congresso a Peschiera Borromeo stabilisce che agli 


Foto di 


Gli ufologi 


A 


avvisano 


E.T. diventa killer’ 


di ISABELLA MAZZITELLI 


C he gli Ufo siano fra di noi è 
una notizia vecchia: lo 
Scoop lofeceun pilota america- 
no nel '47 avvistando ventisei 
dischi volanti in un colpo solo. 
Quello che forse non tutti san- 
no, e che dovrebbe secondo gli 
esperti suggerire a scettici e 
buontemponi un atteggiamen- 
to piü cauto e rispettoso, éche 
da qualche anno c’è in giro una 
nuova generazione di alieni: 
non i marzianetti curiosi e in- 
nocui dei primi tempi, ma e- 
xtraterrestri cattivissimi, «as- 
solutamente micidiali, che uc- 
cidono per il gusto di uccide- 
re». L'avvertimento viene da 
fonte sicura: Claudio Naso, 
presidentedelcentro«Le Pleja- 
di Arcadia», affiliato al Wwf, 
che da venticinque anni foto- 

- grafa, cataloga e censisce tutto 
ciò che dall’iperspazio piomba 
sulla terra: scampagnate turi- 
stiche da lontanissimi mondi, 
missioni esplorative di scien- 
ziatialieni, spedizioni di malin- 
tenzionati in tuta d’argento. 

Claudio Naso èuno degli ora- 
tori che questo pomeriggio rac- 
conterà all'attonito pubblico 
di Peschiera Borromeo le sue e- 
sperienze di «contattologo» 
nell'incontro organizzato dal 
mensile «Confronto». Ieri, nel 
seminterrato del municipio, s' 
è aperta la mostra, consistente 
in tre ore di cassetta audiovisi- 


va con testimonianze, spezzo- 
Ya filed fieri uA BS Tl 


carta stagnola, legumiere spa- 
ziali, tremolanti lumini, vivide 
scieesaettantizigzagnellanot- 
te più nera. Non mancano le 
prove al limite del ridicolo, o 
del cattivo gusto. Del primo 
caso é un esempio Ashtar She- 
ran, presunto comandante e- 
xtraterrestre, nel disegno di 
una sensitiva: ciuffo biondo 
platino, labbra tumide, soprac- 
ciglia ad ala di gabbiano, oc- 
chio ceruleo (uno solo). Del se- 
condo caso sono un esempio la 
serie difoto verità che testimo- 
nierebbero l'agonia di un alie- 
no di mezza età catturato in A- 
merica, e i disegni del piccolo 
«Cosmic», strano tipo di bam- 
bino trovato dai contadini u- 
craini e inequivocabilmente 


i disegni dei bimbi 
di Voronez 


- 


mare. 
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Ecco la perestroika spaziale 


Poco più di un mese fa gli Ufo russi di Voro- 
nez hanno tenuto banco per molti giorni, e 
sono stati interpretati come l'ultima innocua 
trovata della perestroika, Vansia mistica di un. 


cia, chesonolungheescimmiesche. Duesi ten- 
gono per mano, l'altro èpiù alto e smilzo, tutti 
e trecalzano stivali. Alleloro spalle l'astrona- 
ve-ehedlhanhinahzaztrEdduundWi AAA e 


extraterrestri piace la metropoli 


gruppo con alieno 


Ecco come 

un bambino 
sovietico 

di Voronez 

ha ‘’rivisto’’ 
con carta 

e matita gli ufo 
atterrati 
vicino a casa 


catalogato per marzianoessen- 
do sprovvisto di ciglia e vice- 
versa dotato di occhi porpurei 
e membrane fra le dita. 

Ci sono poi testimonianze e 
disegni autografi degli Ummi- 
ti, ovvero gli abitanti di Ummo, 
un pianeta individuato nella 
stella Wolf 424 distante 14,6 
anni luce dalla terra («ma loro 
arrivano in sette-otto mesi 
Der viaggiano sfruttando i 

uchi dimensionali», spiega 
Alfredo Lissoni, ventitreenne 
bibliotecario di Peschiera Bor- 
romeo e profondo conoscitore 
di Ummo e dei suoi abitanti, 
che da 22 anni mandano in giro 
per il mondo messaggi regolar- 
mente affrancati e cartine del 
loro pianeta siglate da un carti- 
glio identificato anche nell'ul- 
timo incontro ravvicinato, in 
Unione Sovietica). : 

Noné dagli Ummiti che biso- 

peres tantianninon 

anno mai fatto dispetti. Ma il 
pericoloé sempre in agguato, e 
Milano soprattutto deve stare 
all'erta: «I casi non sono tantis- 
simi, ma tutti eclatanti» spie- 
ganogliesperticitandounsiga- 
ro volante apparso nel cielo di 
Linate, un disco luminoso in 
volo su Piazza Fontana, la luce 
pulsante e bicolore sq 
sa) di San Donato Milanese, un 
alieno trovato morto a Sesto 
lira A PIA aree rid È 


Repubblica 12-11-89 
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il ConfrontO - maggio1990 


1967. Fra le apparizioniannunciate. L'ufo di S.Josè Valderas. La notizia del 


ATTUALITA' 


tanto possibile sa- 
pere in anticipo 
quando passerà un 
disco volante. 

Ma i nostri lettori 
vorranno sapere da 
dove sia giunta la 
notizia riportata dal 
sottoscritto due 
mesi or sono. 

Già ne avevamo ac- 
cennato. Gli um- 
mologi sono un 
gruppo di ricerca- 
tori spagnoli sorti 
ufficialmente nel 
1965 in Madrid. Da 
trent'anni questi 
esperti sostengono 
di ricevere messag- 
gi dagli extraterre— 
stri in persona. At- 
tenzione, però. Non 
si tratta dei soliti 
deliranti inviti alla 
pace | mondiale, 
pena la fine del 
mondo per mano 
aliena, classici del 
discutibile contat- 


passaggio giunse il giorno prima. (Foto Crosignani) 


trattarsi di un meteorite. Diversa l'opi- 
nione di quattro piloti in volo, testimoni 
diretti, che raccontavano di una sfera 
volante verde-azzurra. 

Anche questa notizia "preannunciata" 
si è allora rivelata esatta. Sembra per- 


tismo degli pseudoprofeti. I messaggi 
"ummiti" contengono esclusivamente 
informazioni tecnologiche ed "appari- 
zioni annunciate". 

La prima di queste risale al 1966, in lo- 
calità Aluche, Madrid. L'ufo passò ef- 


fettivamente, lasciò tre profondissime 
orme a terra ed un tubo in lega di nichel 
purissimo d'impossibile fabbricazione 
umana. 
La seconda apparizione si verificò nel 
1967 a S. José de Valderas, dinnanzi a 
20 testimoni che scorsero un gigantesco 
ufo sorvolare la centrale elettrica. 
Allora un gruppo ufologico depositò 
presso un notaio l'anticipazione del- 
l'avvistamento, prima che questi si ve- 
rificasse. 
La terza comparsa si è verificata il 27 
settembre scorso a Voronezh, Russia. 
L'incontro ravvicinato è stato riportato 
da tutti i giornali del mondo. 
Un'ulteriore segnalazione è giunta in 
febbraio e si è rivelata vera. 
Certamente ognuno è libero di credere o 
menó. Tale conoscenza "non riempie la 
pancia a nessuno". E' infatti una ricerca 
per il sapere fine a sé stessa. Per dirla 
come Aristotele, "tutte le altre cose sa- 
ranno più necessarie di questa, ma nes- 
suna sarà superiore". 
Terminando voglio ringraziare la reda- 
zione del Confronto, che ha dimostrato 
una grande disponibilità e apertura 
mentale permettendomi di dimostrare 
che, volendo, la prova dell'esistenza 
degli ufo non è nello spazio infinito ma 
dietro la porta di casa. 
/ Alfredo Lissoni 
per il Centro Ricerche Ummologiche.: 


